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POaiilO SEfTIMAMIiS POiMCO AMHIIISTIATIYO 

Esce in Udine tutto le tlomenicliB. — Il prezzo d'associazione ò per. un 
anno antedpate It. L. lOj; per tra Bemestroje trimestre in proporzione, tanto 
pei Soci di Udine ohe per quelli della Provincia e del Regno; per la 'Mo­
narchia Austro-Ungarica annui fiorini 4 in Kote di Banca. 

% .1 pagamenti si ricevono all'Ufficia del Giornale .sito in Via Merceria N. 2. ~ 
?3 y« numero separato eosta. Cent. 7; arretrato Cent. 1,5, — I ntimeri separati si 
g> Véndono in Udine. all'Uftioio e presso l'Udicbla sulla Piazza Vittorio Emaniiélé. 
yf r r Le inserzioni sulla quarta pagina Cent. 20 per linea. 

A quelli che ricevono regolannente la 
Provincia dòl Friuli, /'accio preghiera per­
chè vogliano soddisfare all'importo d'as­
sociazione per l'ormai scaduto trimestre 
déM875. Prego eziandio quelli che devono 
arretratij a regolare i lord conti. Trat­
tandosi di tenui importi, confido nella 
lóro cortesia: 

! E M B I U O O MORANDlNl 

'• ':̂ : Amministratore. 

HlAfiGlimiill 
;Gli avvenimenti piii iiiiportanti della scena 

politica dell'oggi Sono il ^vinggin dell'imperatore 
(VAustria e quollp; dell' ImperatOrt^d|,;GeTOania 
in Italia. Orvlneònti'i dei Sòmni'sVil.suO^^^^ 
liannoben maggiore; importanza di Un semplice 
atto di cortesia rer.fo Vittorio Emàittielo e di. 
un ricambio doveroso della visita che il Ilo 
d'Italia fece allo Corti di Vienna o di Berlino. 

Parlando ffuindi particolarmente del viaggio 
dell'imperatore Guglielmo, la Nime l<'reie l'nsae 
osserva olio non può sfiiggìro ad alcuno la cir­
costanza che là; risoluzione venne prosa dal 
Governo germanico soltanto, dopo elio Francesco 
Giviscppc slabiU la sua visita a Venezia, e ciò 
doversi accordare con. (jnanlo venne dotto a 
Boi'liuo nel 1873, che cioè la via di Roma alla 
capitale di Germania passava por Vienna. Anche 
allora l'incontro dei. dne .sovrani d'Austria e 
d'Italia doveva precedere quello coli'imperatore 
Icdosco. La politica della Germania fu volta 
con ogni cura noli'ultimo tempo a dileguare 
di fronte all'Austria la memoria dell'alleanza 
italo-alemanna del 1860, e fu appunto a (piesta 
politica che riuscì l'ortunatamonle di: aprire a 
Francesco Giuseppe la via alla Città delle lagune. 

Secondo la precitata /Vessa, l'adesione del­
l'Italia alla politica dei tre imperatori del Nord 
era una guarentigia dosidorala por meglio'' a.ssi-
curàrc la conservazione della pace, e questo 
sarebbe, appunto il significalo principale dògli 
immincmi incontri in Italia: una seria ammo­
nizione _alla .Fkncia, nella t]Halo covano sempre 
le velleità dì rìvipcìta. Un* impressiono ancora 
più profonda dovrebbe essere, risentita negli 
jiomin.i del Vaticano, pei. quali Vittorio Ema-
miele è un « usurpiitórò » 6 il « carceriere » 
del PapaV'che non può' piii tenero un posto 
nella famiglia dei î ovrajil di Europa.' « Nei 
giorni dal B ài 7 aprilo ^ dice la Precise — 
molle iltasioni dei clericali : di; qua è di là delle 
Alpi andranno dileguate, e la paco stipulata 
fra i popoli dell'Austria e dell'Itidia avrà una 
seconda e novella sanzione nel tocco delle de­
stro dei lovo principi. 

11 viaggio dell' Impéilòtb' di Germania, oòii-
iinuà la Pmse, ha'poténV.speciale importanza 
pei i'appnrtì di reciproco inlorcssi! clié legarono 
pel passato la'PnJssiaalli penisola italica. Còrno 
là Germania ' dovette jsd|ptaraento biiona parte 
dei suoi trionfi neiraniió''Ì89e alla cooporaziono' 
dell'esercito italiaiip,, cosi, l'Italia devoUUe 
armi alemanne i r possesso della Venezia''ed 
anche indirctlamento di'Raiha. Pertanto il,gridò 
di giubilo 0 di frat61laiiza*'cbe accòlftì} in BOVT 
lino il Re Galantuomo;' rton v' ha dubbio' che 
tròvoì-à un' eco entusiastica; ' nella ' capitale/ lom­
barda al giimgei'e del .canptD' monarca' toiitòpo. 
• I l foglio' viennese r ì t l p l probabile' cliSMn 
tale occasione il priticip#^r"Bisraarli intavoilerà 
dei discorsi sulla pótiEicà.srignat'danto la Curia 
romana, e concludo:' «Poc'anzi da bgrii parte si 
festeggiò in versi e,prosa; il giorno natalizio 
delVtìgliaiYlo imperatore) tìtigliolmo; éi tributava 
festevole ; omàggio ai suol ' meriti '.[ièr ^l'Unità 
della Germania, per la's^w risóìnltóa ncilà-
lotta coli' uiti'àmóntanismbf Nel viàggio ili Ita­
lia, il pòpolo tedesco ' .Vtìdo raffermati i suoi 
vincoli cogli Italiani,, 'uri liiiovo pa.s.so .sulla via 
dèlia ntctli;fin,al6,^jni£'vnnì),va vittoria dòlio 
Sfató_ sii d'una tiiryionta é 'sòv,VortÌli-ictì' ge­
rarchia. » 

GARIBALDI E IL PROF. FILOPANTL 

. Il profes.sore Filoiianti ha voluto a Roma fe­
steggiare il giorno di Pasqua dando una seconda 
Conferenza sui jirogetti per la sistemazione del 
Tevere e la bonilica dell'Agro Romano. 

Passate in rassegna lo varie inondazioni che 
a diverse epoche lìagellarono la città di Roma, 
ed esaminate le cause di queste inondazioni, 
di cui lo principali sono il dibo-scamonlo dei 
monti, d'onde nascono gli influenti del Tevere, 
0 lo curve e gli svolli che il fiume è tratto a 
percorrere prima di versarsi nel Mediterraneo, 
egli ù venuto ad esporre le categorie dei rimodi 
linora proposti. 

« Rimboschito i monti sopra Roma, seminate 
di piante le rivo del fiume, fate dogli argini 
attraverso la corrente per ammorzarne l'impeto 
prima che il ^Tevere arrivi a;Roma, costruito 
degli argini laterali per impedirne lostraripa-
mcntOi sopprimeto lo Curvo e gli svolti ,per ac­
celerarne lo sbocco nel mare, scavate un̂  altro 
lotto paf allontanarne lo acquo, dalla città: ecco 
altrettanti.mezzi per sollevare;Roma da questo 
incubo che ad ogni pioggia le gravita sul capo. » 

Ed alcuni di questi mezzidtanno preso corpo 
nei progetti conosciuti coi; nomi degli ingegneri 
Possenti 0"Ganevari, colle modificazioni Vescòvali 
0 quello piti radicalo cui ha dato il suo nóme 
glorioso il generalo Garibaldh 

11 PossQiiti non vuol che sopprimere le curvo 
del fiume ai';Sud di; Roma, e calcola la spesa 
a poco a poco pili di 10 milioni. Il Ganevari 

propone di costruire degli argini lungo; lo ripe 
del fiume. Il Voscovali,, che sta puro, por,,il .si-
stoma degli, argini^; vorrebbe però clie fiuoslì 
argini, fcsscro . l'atti a scarpa 
ticàli. 

invece elio voc­

ìi, generale Gài'il)àl(li''a molto al di là dei 
tre progettisti nominati. Egli propone la dovia-
7,ioho del fiume, pur conservando il lòtto attn-
nle per lasciarvi passare una certa quantità 
d'acqua per il conforto e per la salubrità della 
popolazione romana. Questo progetto :))orterebbe 
una sposa • liòn inferiore "ai 100 milioni,'che' 
salirebbe, ad una cifra assai maggioro .so colla 
sistoniaziono del Tevere si volesse ad un tempo 
dar mano aj lavori ; por la boni/ìca d^ll'Agro 
Roinano. 

Se si dovesse abbandonare il progetto Gari­
baldi, il Filopanli vorrebbe si accoppiassero i, 
duo progetti, Possenti e 'Ganevari,. facendo in­
sieme colla rettifica della corrente gli; argini 
sullo sponde.. Egli, ha'soggiunto osservi, fondata 
speranza che , Stato, Provincia e; Co.mune con­
corrano, ad assicurare una garanzia por,ni) ca­
pitalo, d j | t o milioni. , , . ; , , , , ,, 

B che se non ' si potesse sperar oltre e ri-. 
inand<i;rS;;»d'iin-'av,venirod|,.Miglior prosperila 
il concorso dei maggiori caiiifali (die nrànon 
si avrebbero, bisogn,ci'flbbe dividere questa somma 
por venti mdioni a fare i lavori piò urgenti 
pel Tevere, e per gli altri ; venti a iniziare la 
bonifica dell'Agro Romàno, limitandosi a rinsa-
nire per ora una piccola parto di questa vasta 
cstonsiono di terreno quasi improduttivo che 
misura più di 200 mila ettari e che miete 
ogni anno.a continaia le vite per la malaria, 
l'inerzia, e l'ignoranza dei grandi proprietari, 
r avidità e l'iniimanità dogli alfittiiari. 

Ma qualuntpio sia il ]irogotto proscelto, biso­
gna che qualcìie; cosa si faccia: troppo si è 
parlato; ù giunto il tempo dell'agire. E se 
(jiialclic cosa si farà, .se anche il generale Ga­
ribaldi non potrà vedere compiuto il suo ide­
alo, avrà pur sempre la gloria di aver svogliato 
i dormienti,; e di aver reso possibile ciò che 
per lunghi secoli fu creduto impossibile. 

AS P I )a,A.Z 10,N 1 ,0 M AN I T A R I E 

N o n p i ù d u o m . 

A Padova l'altro giorno si svolgeva un pro­
cesso por-diiollo,, di cui furono protagonisti i 
signori Marin e Bolatfio.iGiàj tra le seccature 
che rendono spinosa- la vita giornalisticai si è 
anche,quella di. rispondere, con un colpo di' 
spada 0 di pistola a chi fu offeso,' o fingo;di^ 
ossci'o oll'eso dalla /itócrt miiipdl E a; Padova' 
il processo venne,,Usualo forse troppo sul serio ; 
quel Procuratore del Ho si addimostrò draco­
niano, ed ottenne 'con le sue arriiiglio la con­
danna do! dUo giornalisti a ; venticinque lire di 

I multa e a due giorni di arresto, rnonlró in 
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altri processi di cotal genero talvolta taluno so 
la cavò con una soniplictì atnmonda. 

Perà,iaÈcerinando ili fatto e scnxa indagare; 
11,!motivo,.;dolIa:contesa dctorràirianio il diioliot 
m)iV(tattnàucti dì cuore):|'nccÌtimo voli perchè il; 
duello, codesta; ConsudUidine de' tempi bàrbari, 
cèssi : por. 8cmp». ';;;; :';̂ :'"• 

VE, a; quostb proposito, ricoj;diarao, cori piadoro; 
corno proprio a (jiiosti giorni siasi stabilito a 
•Vienila (lUmmlpfortassiì, N. 1) un, Coitiitato 
avente lo scopo d'istituire Tribnmtli d'onon-
riello più cospicuo città : d'Europa, e ciò per 
restringerò, ai più, possihiio, il numero dei duelli. 

Chi fuon'esoo didamalo da. Tizio o da Sem­
pronio, chiamcrli Tizio o Sempronio davanti al 
Tribunale ù'onore, ed il dillamatoro od ofl'ensoro, 
sarà condannato a pagare una data somma al 
dilTamato od offeso, ovvero (questi ricusandola) 
la somma sarà dispensata ai poveri, come sa­
viamente còsiiiniasi-in Inghilterra. 

La proposta 6 fatta, e molti valcnliiomirii a 
Vionnii sono incaponiti nel fqrln riuscire.; Sta­
remo dunque in attesa di ,vederla accolta tra 
io istituzioni fìlanlropicho' delia nostra epoca; 

RISULTATI COMMEUCIAO. 

Non sarà discaro a' Lettori avere sotto gli 
occhi un quadì'O dell'operosità commerciale del 
1874, diviso nelle duo principali categorie d'im-' 
porttuioiìl e'd'i eipOrtasioiil, mosso a confronto 
col 1873 • / • ' 

Cotesto'quadro non,piiò riuscire ohe oppor­
tuno ed utile a coloro icpulli non, circoscrivoiio 
la vita del paese nella stretta cerchia di un 
mandaménto, di un portoi di'lina staziono o di 
una pi'ovinbia, ma la guardano nel complesso 
di tutti i mandamenti, i porti, le stazioni o. lo 
Provincie!." ' .'•;;,"''••" •'-;• '' ' •' '"' ,' ' •' • : 

Ed ecco il quadro di cui tostò: abbiamo fii'tto, 
menzione. ; ; , 

IzaTportaxìon.l 
Categoria 1?;,Acquo, bevande ed olii; Vtilore 

delle iiierci imporlMo nel 1873 lire 66,074,150 ;• 
nel 1874 lire 69,706,445. Importazioiw in più 
lire 3,G33,a95.: • 

2°: Derrate coloniali, sughi,, vegetali, generi, 
medicinali, prodotti chimici,eco. ecc., nel 1873 
lire 167,176,526 .-nel 1874 lire; 153,759,515. 
Importazionain mono lire 13,417,011. 

0": Bestiame : ;nol , 1873: lire 12,S68,U5; 
nel 1874 Uro Ì6i062,700. Importazione in piti 
Uro 8,194i675., ÌM=; 

9" ; Colono, relativo raanifattUro ; nel 1873 
lire 183,239,349j.nel 1874 lire 177,386,213. 
Importazione in,"Wio 5,863,146. ; . ' 

11" :, Sete a ,relativO;.nianilalturo : nel 1873; 
lire 133,002,639^ nel 1874, lire 145,078,294. 
Importazione in piit lire 11,475,055. 

12" : Cereali, l'arine o pasto ; nel 1873 
lire 124,819,884; noi 1874 lire 150,885,401. 
Importazione in pili lire 32,065,577. 

10°: Metalli comuni o- lavori'latti con essi 
mclalli; nel 1873 Uro 80,139,840; nel 1874 
lire 02,762,776. Importazione in piit lire 
12,622,930. , , t ,.- . . .. .•,.-' 

17°; Oro od argento, lavori fatti con questi 
mclalli e , pietre preisioso; ticl ,1873' lire 
33,380,908 ;;nel, 1874 lire 17,277,864. Impor-. 
taziono in meno, lire, 10,109,044. • . U • 

In iiompk$m \\- valore dello moroi.àmportatOi 
* nell'anno. 1873 fu di..liro 1,2S7,'820,774; nel-

i;anno 18?4, fu di,lire 4,304,094,?538. .Impor­
tazione, in piiV lire 17,104,554.'-, - ' 

Categoria 1" •••.Acque, hmmle od,oUi: nel 1873 
lire 130,173,030; noi 1874 lire 113,001,455. 
Differenza in meno lire 10,571,015. 

6^: Bv^tiSmo: nel, 1873 lire 44,700,005; 
nel .1874 lire 25,871,720. Esportazione in mefio 
lire' 18,897,336. 

11" :,; Séte e relative manifatture : nel 1873 
lifO; 441,793,015; nel 1B74; lire 340,056,918. 
Espórtazipne iu mmó lire 101,186,007 

; 12"; Cereali, farina e paste: nel 1873 lire 
0C),tOO,lia; nel 1874 lire 49,886,181. Dille-
ronza in meno lire 40,822,932. 

, In . complèsso, lo esportazioni salirono nel 
1873 a lire 1 ; 138,543,863 ; e nel 1^74 a 
lire 985,458,582. Dilfercnza in meno lire 
148,085,331. .. 

Fissandoci al totale delle , importazioni elio 
noi 1873 fu di lire 1,304,994,803, od a 
quello delle esportazioni che toccò In cifra di 
lire 985,458,5^, si osserva una differenza in 
meno di lire 310,585,796. 

Siffatta differenza inetto capo innanzi Uiltp 
nei catlivi raccolti del passato biènnio e nella 
orisi economica che, ij|luggiù l'intera Europa. 
Il paese pei', colmare la, lacuna lasciata nella, 
produzione interna da due stagioni ìnclomonti 
per. l'agricoltura, fu obbligato a restringere la 
vendita all'estero dei prodotti agrarii, e ad al-
larpre la compera di . essi presso lo straniero, 
sopratlutto, pei cereaìi, la cui importazionp nel 
1874 superò la precedente di, 32 milioni. Lo 
stesso disquilibrio si avvertì per le bevande, 
gli olii e il bestiame. 

Intanto .giova a chi legge essere avvertilo 
che la pubblicazione del quadro anzidetto servo 
coinè rivelazionq della con.diziono in cui trovasi 
r industria ih Italia. Dillattl so 6 cresciuta di 
12 milioni e '/, rimportaziono dei metalli 
greggi e lavorati, in cui si comprendono le 
uiacchino,,e gli strumenti del lavoro, chi non av­
verto che, il lavoro meccanico tra noi giace 
seiiipre In povero stato, jiol mentre che.le altro 
industrio, che'sl gioyono dell'opera delle mac-; 
chino, sì svolgono p progrediscono ; che, T arto 
della scia,.Jia;soflorto por,la grande .rivpluzioup 
dei prezzi accaduta lo scorso aiino o.por la 
siraordiriaria invasione delle sete asiatiche, elio 
fu d'iiupodimento all'esportazione per 101 mi­
lioni; che riguardo a cotoni sia da notare un 
progrosso lento ma sicuro; e che finalmonto la 
industria della lana ci prosenta un aspetto sod­
disfacente,? 

La conchisiono è, che la complessione indu­
striale del nostro paese ha potuto resistere va­
lorosamente allo due crisi elio abbiamo attra­
versato, l'annonaria e la bancaria; e essendo stalo 
abbondevole in questo anno il ricolto agrario, 
il commercio nazionale, anche iu vista dei prezzi 
miti, procederà con miglior fortuna. 

Una bella lettera sul Giornale di Udine. 

La Lettera cui alludiamo, 6 quella dell'e­
gregio prof. Hlcca-Rosellini dirotta all'illustro 
conte Gherardo Freschi; In essa sì propugna di 
completare con-un laboratorio (che dovrcbb'tìs^ 
sere un Podere'presso la oìttà)'l'insegnamento 
agrario. Por essa'si espone il bisogno di ampio 
riformo, .affinchè all'agricoltura dell'Italia isia 
datò di raggiungere nella pratica i' progressi 
suggeriti'dalla scienzàì ' ' •"• 
• Il prof. Ricca'.Rosellini fa nel suo scritto (ri­
guardo' alla Seziorio- agronomica''degl'Islituti 
tecnici) 'appuntiv..l'orse, iinaggiori.'dì .quanti no 
faòeiqmo.noi scrivendo su codesto argomento 
liell'autuìino del 1873 in seguito ad una pro­
posta falla nel no.5tro Consiglio Provinciale, oho 
eccitò molti clamori e censure, ,ed ebbe cele-
bi'ità dì polemiche. E se qiiosii .appuntì sono 
fatti daMin valcnluorao qual'è l'egregio Pro-
Cessoro di. agronomia del noslro .Istituto, spo-

riama che, almeno adesso, ci si vorrà jiordonaro 
di averli fatti noi, e 'con ..minori eàigonzo di 
riforìiio,,due;anni addietro. 

VolciiTino annotare codesta concordanza delle 
nostre opinioni di allora cori, la Lotterà a,:questi 
giói-hi pubblicata dal Ginmàìe rfi RJi*«è,i;affìric!Ì6' 
quelli che ci gridarono cOntfo, s'avveggano :dpl 
proprio eî rore, ; ,'^ ;;' ;:.• ;' 

Conferenze nel Palazzo Bartolini 
•—remancipazìone della donna 
e il prof. Chierici. 

Nella ti'a,soorsa settimana la grande sala del 
Palazzo de' Bartolini veniva occupata da scelto 
Pubblico, tra cui una trentina di gentilissimo 
signoro, ohe là ei'àn convenuto per udirò il 
prof. Chiorici, i l quale in Italia o all'Estero 
(conio diceva il cartello) ,««rea niccpllo i piai 
splendidi ultori, penM 'jòndniare di jm! fumo 
Ai scienza ediiciitiva eh' egli intitolò' /(/ww, so-'; 
date popninre, o perdio assolutamente .spmalità. 
in cotesto genere di popolari trallonimenti eco eco. 

Ed io : giubilai;, per ; la spontaneità con cui 
quo' Giovanotti dpi lion-lon, o quello grazioso 
concittadine avevano accollo 1' invito degli 
alami Udinesi firinalarii del cartellone, affret­
tandosi a comperare, al prezzo d'una lin, il 
vigliotto d'ingresso alla Sala. Poiché dissi tra 
me: anche questo ;ò'un progrèsso^ ;o almeno 
un segno di volijr progi'edii'o sull'esempio dògli 
Inghilosi e degli Americani. Vero è che non 
tulle le costumanze p le stramberie dell'America 
e dell' Inghilterra sarebbero aocoltabili in Italia, 
0 poi il, far da sciraio in tulio non la.sarebbp 
una. gloria per noi,;, pia; per.code,sta, faecpnda'cii 
sto anch'io. D'altronde uiégliò udire Un. discorso 
del Chierici, ohe non il prolungare la noja di. 
badavo a .ppltogolezzi o a piccolo màldicenzo 
che costituiscono il toma dello ordinario con­
versazioni al caffè 0; alia birraria. 

Alle setto e Ire quarti mi recai alla Sala, 
ohe in quella sera doveva soi'virp per la confe­
renza del prof. Chierici, o elio servi negli 
ultimi anni a tanti altri usi. E nel quarto 
d'oi'a che attesi il pi'incipio della lettura del 
cciobre Profossoro (ondatore dell'Igieni! sociale 
popolare, specialità ecc., mi passavano per la 
monto, lo più stramhe, fiintasie. Mi pareva da 
prima di vedere l'ombi-a della Contessa Bario-
tolini in'cuffia da notte, e colie labbra atteggiato 
alla compiacenza, ed ai sorriso por aver essa 
col suo testamento aperto in quei,Pa.lazzn l'agone 
di tanto nobili ambizioni, e recato-il priin.o 
sassolino à tanto utile istituzioni paesano. Poi-
mi sembrava di vedere in, .fondo! l'fln. Solla, 
quando,i.scndo, q.ui Commissario del Ile, venne 
nominalo,.membro déil'Accadoraia udinese, o, 
con quella acuta ironia di cui è'nwestro, ripe­
teva agli.,adunati A(!Qii,demici , elio, .conveniva 
iavorare,' 0, 'chiudere la ,sala,.,. .,.,;pai'afl̂ ^sando 
spiri&ampnto ii.,dettò';(,lel ,lVIarclipsp Cólpmlji:, 
lo ma demi si fanno, avi^erfi.non si; fatino, .Vai­
mi parvo,eli sgorgei'o' 1' pn. P,ècile,i.,q,uand' ora 
Prcsiflop te ' del Cii'ppio' fs^dipendenzflf còl oapppllp, 
in tpstar ò col ?'iio Virginia ,in bocca, e.il,prof, 
Ciodig fl i(,signor,,Sfindrò: Mìfi .S.a,vi,i,,in,g(rp, 
col 'bo'zzo|a„pci'.ì,ra(:coglicre. i ypli, .da .cui 
dovevano', uscirò .le ,lisle ;,de.' QaiKrulali.; politici 
od ainminiiitraiiyi,;,clie, p,ql,.;seiii]o :p„,co.n,.,;rppera 
resero posi à,nieiip c,d'editì,cànlp,il,pi;i,mf>,.,poripdp 
dplla.rigenerazione,,italiana.. • . 
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Ma alle otto in punto il prof. Luigi Chierici 
cominciò la sua lettura. Io lo seguii parola por 
parola dal principio alla fine. Il prof. Chierici 
conosce l'arte difficilissima di leggere bene la 
prosa, e possedè una vcico armonlcainonlo sonora 
che piace all'organo dell'udito. Disse dcll'mdrt-
cìimioiie della doma come d' una nuova teorìa 
spacciata da certi colali, le cui ideo concorde­
rebbero con quello che hanno por capo-scuola 
4 Montecitorio l'onorevole Salvatore Morelli, 
caro a! Pasguimi, al, Fischiotlo, Mo Spirilo 
/•flWcKo. Quindi, com'era da prevedersi, protestò 
contro r emancipagione assoluta del boi sosso, 
e. no dimostrò le incongruenze. Bella la pittura, 
0 caricatura, che egli fece della donna emàmipdta ; 
bellissimo poi il contrasto di questa caricatura 
con un quadretto rappresentante la tuona mdrfre 
Ai famiiiUa. 

Io sottoscrivo a tutti i principi del prof. 
Chierici . . . . tuttavia devo dire che, al termi 
nare della lettura, non applaudii con espansione. 
E lo stesse avvenrio de' miei vicini, ch'erano 
tra i più lontani dal rialzo su cui stava l'egregio 
Professore.' • 

Eppure elio poteva aspettarsi di piti? Vo-
levasi forse cho-llvfpì-of.̂  Ghierici proclamasse la 
convenienza sociale in Italia di emanciparo lo 
donne ? Mancherebbe anche questa per rendere 
completa la babilonia! 

La Costituzióne fisica, lo sviluppo degli or­
gani, le funzióni di essi, e tutta la vita nuiliebre 
consigliano a lasciar lo cose come stanno. Por 
lo donne eccozioiiabili, ci pensano già esso^ o 
gli ardenti apostoli del Progresso possono star­
sene bonini. E so in qualche donna italiana 
rivivrà lo spirito della Stiiol, della Somorvillo, 
della b"orrucci e di altre poche esimie viventi 
(tra cui la Fusinato e la nostra Percotto), la 
donna cccezìonabilo'saprà da so provvedere'ai 
latti suoi. Io, lo rippto, agli Apo.'Stoii della 
emancipazione, sono d'accordo,opl prof. Chierici. 
Però non mi mài-aviglìo' sé 'nella sala del 
Palazzo Bartòlini il, prof. Chierici non ha ri­
scossi, tanti applausi, quanti ultimamente a 
Vienna, e,prima in illustri Città d'Italia e del­
l'Estero. 

I motivi di,.oiò sono parecchi. Primo; alcuni 
non capii.'onOi ,l'annuncio del cartellone, o si 
recarono alla lettura per imparar come s'abbia 
ad emanciparo lo donne; mentre sto avessero 
badalo che trattavasi d'./sieue sociulc, avrebbero 
colpito qualmente il prof. Chierici sarebbosi 
chiaritoi avversario' dell' emancipnzip'iò. Infatti 
gira il inondo rtello scopò dell'«i/ieHesotìiàftf; ed 
una, malattia che minaccia la presento, spcietà 
si ò qiiella di dare alle donne una istruzione 
quale ap'pbna converrebbe a tnluiia elio fòsso 
privilegiata d'iingegno sublime., ; ; :, 

Secondo; perchè se gl'Inglesi e gli Americani 
pagano allégramente anche una sterlina, .qd. uî  
dollaro per assistere a Conferènze letterarie e 
soicntificjio,,noi,„d'.Italiiv siamo .appo 
lontani eia tanto progresso, ^ ^ 
^ Terzo; perchè;' àvehdo' l'àTtfo jeri taluni as­

sistito in Duomo a qualche.,(ir(((a. contro I lo 
buaggini del sècolo, ,|a vopo del'.prof., Chioriei 
ven'iio da"o.s.si' scambiala con quella idei Reve­
rendo. . , , : 
iìQuaf fili i l . i iiia fbSsIiJlil 5a#eif jJrobabilMenM 

anche pel prof. Ghierifji, acuì dico cosa ph',egi,i 
jprso sa ormai ..meglio che', ili.', quello io ' possa 
spiogarglicla.,'"', , ..', '."',:'.',r,;' '".' ' ' ' , ! 

II pensiero della sua propaganda, i.l concetto'. 
iVunnylfjiemi-mktlef lo scopo che anche il' 
prof. Eilopanti eìasi proposto, sono coso teorica­
mente lodevolissime. Ma poi non vanno, ovvero 
soltanto a.stento, e con nessuna soddisfazione 
dell'Oratore. 

Io cosi la penso. Del .resto se mi diranno 
che sbaglio, non me l'avrò a malo. ,. 

Ayy. * " " 

F A T f l YARII 

L e J B a i x o l x © p o p o l a r i . — Il ministero 
(ti agricoUiirn ha pubblicato la celaziono di una snt-
to-cominissioiie, ociniposta dogli onor. Ellelia, Funp, 
Virgilio e Roraattolli, sullo Condizioni pre.9anti dell» 
Sooiatii cooperativi in Italia. Ne togliamo i soguenti 
dati sulle Banche popolari : 

Al 31 dioenibm 1870 lo Battello popolari erano 38, 
il loro capitalo nominala ascendeva a L, 7,712,085, ed 
ora versato per L. 6,352,011, Tre anni dopo, oioìi alla 
fine del 1873, erano divenute 85, col Ciipitalo no­
minale di L. 33,783,020 e con un versamento di 
L ; 31,499,320. Alla fino del 1873 avevano accumulato 
a fondo di riserva L. 7,221,609; avevano raccolto de­
positi por IJ. 80,820,544, od erano in credito por i-
sconti ed antecipaxionì di L. 68,270,133, Com'ò chiaro, 
le cifro sono abbastanza grandi ed importanti por 
imporre l'attenzione' degli uomini pratici e seri. È 
notevole olio n)entro tanto Banche maggiori, sorto 
con programmi vanitosi, oggidì hanno accumulato lo 
rumo sulle ruine, questa modeste fratellanze di cre­
dito, le quali si tennero lontane dalle pericoloso o 
vertiginose illusioni della Borsa e, invece di concen­
trare il. credito su poclió testé, lo hanno spezzato 
fra molte poste, sono escito immuni dal naufragio. 

COSE D E L L A C I T T À 

Nulla di nuovo nemmeno questa sottimaria 
in oi'dino a vita provincialq e municipale. Sap­
piamo solo-che anche- Udine sarà rappresentata 
a Venezia nell.'ocoasiono dell' arrivo,- del ho e 
dell'Imperatóre d'Atistriaj no'n giiì da speciali 
lìappresonlanzecittadine, boii.<!Ì ihnnalìapjinsoH-
laiìzu di curiosi. Lo nostro Autorità si limite­
ranno a farsi vedere qui alla stazione ferroviaria, 
su cui la bandiera della Monarchia austro^un-
garico sventolerà presso la bandiera italiana. 

Coi. l d'aprilo il nob., Giuseppe Monti, De­
putato provinciale, assunse la, dirigenza dogli 
Ullicj provinciali. Come dicemmo altro volte, 
dopo la rinuncia del Deputato Conte Groppiere, 
si mutò il Regolamento interno di quegli Ufiìej 
in quanto a sorveglianza; e invece d'uno sta­
bile Deputato dirigente, si sanzionò che ogni 
me-so 0.1'uno 0 l'altro do'.Deputati assumessero 
la. dirigenza, cioè , si stabilirono i Dopnlali di 
turno. Noi ci, rallegriamo, in tanto perchè il 
lii.nio abbia portato il nob'. Monti alla dirigenza 
nel mese do' fióri.... o dello bollò speranze 
pel giudizioso andamento degli affari della 
Provincia; -

.lAUTeilro, .Jfi(iilrt;tf, da/ doracni(;ai inrpoi si 
edntòMl J|/eniis()'e(fó,' opera serio-faceta' ddl' caV. 
De Ferrari .con,, ottintò successo.,: Buoni gli 
artisti, di cdntó, btiona'l'orcliostra,,;d tutto andò 
iiiqdest.a'me'rilo .bene, Ci;aUguriatnp clic l'Impresa 
faccia buoni affari, perchè davvero^ l'Opera me­
rita la sirnpatia'del rispettabile Pubblico. 

B o l l o A . r t i . ' 

. Il bello, idealo è.la riunione delle piii,grandi 
perfezioni,!.ohe possono offrire parzialracnio;ccrii 

eletti individui. So. si vuol concepire il. bollo 
idealo in una maniera relativa allo ideo che 
avevano gli artisti grandi, conviene immaginare 
il bello tal quale -esisterebbo,- so la natura 
(parlando dell'uomo) formasse losiio-prodiizioni, 
con la scelta la più squisita,/a pit't propria per 
mostrarlo quale devo e.sscre nello suo pàtóoni,. 
nella sua anima. 

11 nostro Leonardo Rigo ha voluto dare un 
saggio del sentimento umano in un quadretto 
fatto per la Chiosa di Pasian di Prato. Egli, 
pittore Veramente applicato a quel bello idealo, 
volle divinizzato nello forme di tre figurino 
il sentimento e la perfezione dell'animo che 
mostrano. Egli lo espresso in quel quadret­
tino; mostrò il suo valore in una forma 
veramente di paradi.so; o sebbene in misura , 
limitata assai dal limito e dalle figure, egli 
l'ottenne provando una sola impressione nelle 
figuro che dicono: « lo sento». La bellissima 
rapprosenfaziono latta per quella Chiosa/ parla 
del grande mèrito dell'artista, e dimostra,corno 
il nostro Friuli vada mcritamenlo onorato por 
il gran'numero di artisti, poi loro ingegno, e 
por il giisU) che sentono per l'arte, fante 6 
pronto ad osaliarli il popolo no,slro, ad acceii; 
dorsi, perchè sento squisitamente una passione, 
un trasporto per il hello. 

Vedemmo già m'olii altri lavori dcL nostro 
Rigo, sìa riel genero sacro, conio nel profano. 
In tutti si potè scorgere.una l'anlasìa fervidissima, 
una attitudine ben "Viva e Torto per esprimere 
una passione, un sentimento, o un fatto, che 
rappresenti l'uomo nelle suo passioni e noi .suoi 
desiderii II soggettò olie'.volle rappresentato 
il Rigo, la ìknedizioiie, essondo suscettibile alla 
variazione infiniia dell'idea, egli la volle fusa 
secondo l'azione, il fatto, la storia, consacrati 
dalla Religione, il sontimcnlo, la carità,, la 
fedo la piò viva pal-lano in qiiélla figui'à ohe 
l'artista seppe creare 0 cavare dalla natura o 
dall'arte sua. Scena commoventissima! Pensiero 
soave, fiducia fortissima, espressione cristiana 
dei primi tèmpi; spirito estetico e filosofico 
della presento età! Ecco ciò che il nostro Rigo 
volle oft'rire ad un paesello della sua patria; e 
questo piò per tributo di ricordo, di quello che a 
compenso di lavoro. S'abbia quindi il meritato 
incoraggiamento l'artista, e.si spenda dal ricco 
o d a chi può anche per il bollo dell'arie, che 
è pur troppo avvilita oggidì. Il secolo invila 
al lusso di carrozze, ili cavalli, di vestiti, di 
banchetti, e di altre coso, cui non lice parlare. 
Impieghiamo invece lo ricchezze ad abbellire i 
nostri gabinetti, e le nòstre stanze coi •prodotti 
dolio arti bello e.,i ricclii s'acquisteranno la glo­
ria dei loro antenati,. e così lascieremo alla 
patria nostra ricordi durevoli ed utili, che 
onorano non solo coloro olio li hanno fatti, 
ma ben anche quelli che li hanno commessi. 

Udine i aprilo 1873 

EMBRICO MORANpiNI Aróministratpre 
LUIGI iMONTICCO Oeronto responsabile. 

Macchine, agrarie di-Weil 
" -(vodi' quarta pagina).' " •- :; ". 

. : ,IliA.XVORiiar>AlXA,' 

F A''B B R I C A L A TI? fì.I Z J | CÀ L C E 

(vedi quarta pagina). 

CARTONI ORIGmARl 
(vedi quarla paijina). 
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l l N S ' E S r t Z l O l N f X E3I> A I S f I N t J I V Z j r 
Ricliiaraiamo l'attenzione sopra il seguente 

Articolo tolto dalla;pi'itrCipale Gazzelfa Medica 

di Uòrlino: ÀUgéìneiiie Uedkimsché Cealrd M 

/««(/,.pag. 744.Ni 02, 10 marzo 1873j da 

qualclio anno viene introdotta eziandio nei nostri 

paesi, la .' 

( 1 ) • • , , . , • 

VERA TELA; ALL'ARNtOA; 
DELLA FARMACIA 24 

• « 1 O T T A V I O ' a A I X E A ^ I 

Milano, Via Mermigli ' 

Incflri0ati di esaminare ed analizzare questo spe­
cifico, dofio ripetute prove ed esporieme, ci troviamo 
iiv obbligo di dichiarare clie questa v e r a T o l a 

all' A'rmoa ai Oai ieam è ma specifico 
•raoconiandévolissìmd aptt'ogni rapporto ed uh eflioa-
tìlsBiinò ritnedio per i reumatismi, Xencvraldiotscia-
liche,cloffUc, réumaiiclut, contusioni e ferite d'ogni 
specie. Ooii essa si guariscono perfetamente i calli ed 
ogni altro genere di malattia del piede. 

Costa L. 1 , o l a iaraiaeia C t a l l e a i i l 1» spe­
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
posklcàih.XSO. 

P e r ©vltat>e l'abilso qixotltilaiio 
di lngà,nnovoli surrogat i 

\'̂  isi; tìtijffitaà, 

di domandare sèmpre e n o n a o o o t t a r o o l l e 
la Téla v e r a C à r a l l e à n l di Milano. — L a 

.medesima,: olire la fli'ma del preparatore,, viene oon-
trosegnata con un timbra a aeooo : 0. Galleani, Milano. 

(Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale 
di Boriino 4 agosto 1860). ^ 

P i l l o l e A n t i g o n o r r o l o l l e del PROF. 
PORTA. Adottate dal 1831 nei siìUioomii di Berlino. 
(Vedi Dautche Klinih di Sarlino e Modicin Zeitsehritf 
di VitrJibiirri ,16: agosto 1865 e 2:f6bbrajo 1866, eco.) 

Codeste pillole vennero adottate nelle Cliniche 
Prussiane, e dì esse ne parlarono con calore i due 
giornali sopra éitati; ed infatti, esse oomljattendp la 
gonorrea, agiscono altresì come purgativo e ottengono 
ciò che dagli altri sistemi non si può ottenere, se 
«oh l'iaorrendo ai purganti drastici od ai lassativi. 

I nostri Medici con tre scatole guariscono qualsiasi 
Gonorrea acuta, abbisog^hando.tìe di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. 3 . Q O o in frauoobolli 
si spediscono franche a domicilio. -^ Ogni scatola 
porta l'istruzione-sul modo di usarle. 

Por comodo ,o garanzia ' degli ammalati in 

lutti i giorni dallo 12 allo 3 vi sono distinti 

modici ciie visitano anello per,malattie veneree, 

0 median'o consulto "con con'isporìfi'oaza franca. 

/.ef delia Farmacia ò fofnìia.di hitii i Ilimcdi che 
possano occorrere in qualimgiiè' Sorta di malattie, e 
ila fa spedisione ad offni richiesta, muniti, se si ri-
chiedo, anche di consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 34, di Ottavio Galleani, 

Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Udine, Fabris Angelo, Coraelli Fran­
cesco, farmac, A Pontotti. •• Filipuzzi, Commessati, 
Erlzzi, farmacista, Tagliabue, farmacista 

ed in tulle le cUtà presso le primarie 
farmacie. 

CDNfROLLO AiHVBSfRJlZIOIII . 
dei PRÉSTÌTT - Qovernativi - Provincicdi - Com-
merciali - Ferróiiiàri -'•In'duslriali' - Privati - Lot­
terie di Benef^enza ecc. eco. tanto NAZIONALI che 
d'ogni altro Staio ESTERO ' 

PRESSO 

EMERICO MOK.\NDINI 
', ^DMMlSsioKAhiO ' , ! 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadrì 

X TREBBIATOI DI WE|L 
sono da ritirami presso , 

:::MAmi2I0,:WSlL J M . : 
in Francoforte s. H. 

vis-à-vJs der iandwirth. Halle. 

H i u a i 2 I 0 WSIL JOT.: 
in Vienna 

Fraùzensbrttckeustr. N. 13 

Per informazioni e commissioni dirigersi dire'ttamenta al mio unico rap­
presentante E r i i e r i c o M o r a n t l i n ì di Udine, Contrada Merceria N..2. 

,assiaaaasaaa l^-^^^^i 

lUGYO MPOSIfO: 
: Dt 

POLVERE BA OAOGIA E MINA 
PRODOTTI 

DAI PIlEMiAJpPOlVERlFIClO AMICA , 
, NELLA VAtSASSINA, 

Tiene JncUre'ùn copioso assortimento di 
f u - o o l i l a ic- t l f lo ia l l , o o r t ì a A a 
I V l i n a ed altri oggetti necessari per Io 
sparo. Inoltro D i n a m i t e di I, 11 e III 
qualitA per luoghi umidi. 

I generi si garantiscono di perfetta qua­
lità, ed a prezzi discretissimi. 

Per qnal si aia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Piazza dei.Grani 
N. a, vicino all'osteria all'insegna della 
Pescìieria, 

««flf« sanESCfft. 

UTILE ABBONAMENTO. 
La G a z z e t t a , d e i IVeg-ozianti 

è consacrala csolusiramonte ai negozianti, t— 
ai: loro interessi, alle lóro idee, ai loro bisogni. 
Bippid è un giornale di: notìzie, — notizie di 
Mercati,:,di Porti, di Borse, di Camere e dì 
Tribunali di Commercio, insomma del movimento 
commercialo della Penisola. Raccolte con rapi­
dità e cura, esso offrono sempre un vivo inte­
resse d'atliialìlii: e sono sommameiite utili. 

La Gf-Jazizettjj. dei IS&goxisinti 
Ila «n servìzio telegrafico "speciale e dei cori'i-
spondcnli capaci od attivi in lutti i centri 
commerciali. 

Esce i r martedì, ir giovedì e il sabato. 

Prezzi d'Abboìiamenlo — Italia: Anno 
L, Q _ Semesiro L. S — Estero per uh 
aiinó; Atisti-ia e Germania L. fZ — Svizzera 
L. 1 4 — ,Francia L. 1 8 , S O . 

In Udine Qli abbonamenti siricevono pì'esso ÈME-
RIOO MOR'ANDINI Via Merceria N. a, di facciata 
la Casa Masciadrì. 

• I l ' M I ' 

LA FORE DA NA 
(Fraziono ili Porpctio) 

FABBRICA LATEMZJ E GILGE 
" D I ' . - . ' • . - ( . ' . , • . • 

PIO VITTOBIO FEURAllI. 
Quésto stabilimento capace; di fortissima produzione 

ai raooomànda per T eccellente qualiW' dèlie crete 
usate nella confezione, di materiali laterizj, per la per­
fetta cotti^ra ottenuta; niediapto Un grandioso forno 
ad azione bohtinuà, nonché per i prezzi i più miti 
possibili.. 

Assume commissioni di materiali sagomati d' ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento come fermi a 
domicilio. , • ',; 

IN BDISE ilitigersi al sig. Eiigcaio Eerrari Via Ciissìgnatcfi. 

PBR, SMPIBP D M f I lORAf I , 
non v'ha mezzo migliore e pitì eflìcace del piomba 
per denti, dell'I. R. dentista di Corte, dott. J . O.,-
I * o p p , in Vienna' oittil, Bcrghèrgasse, N. 2, ohe 
ciascuno pii6 d i 6è stesso.:e senza dolori introdurre 
nel denta, ed il quale poi aderisce, alla rimanenza 
del dente ed alla gengiva, preserva il dente da ulte­
riore logoramento e fa tacere il dolore.. 

del dott Pogp. ; ; 
è eccèllente contro , ogni cattivo .odóre delia bocca, 
provenga esso da denti falsi-o vuòti, ò dall'uso del 
tabacco. '.: •',"':,'''" 

Essa è insuperabile per guarire le gengive am­
malato a ohe non mandano sangue, i dolori di danti, 
e per impedire che la gengiva si': consumi; speòial-
mente ih età avanzata, produoendo dolori ad, ogni 
variare dì temperatnrai 

Essa è mezzo da stimarsi oltremodo pei denti 
vuoti, uh male assai comune presso gli scrofolosi, e 
pei dolori di denti, ohe vengono dalla stessa tosto 
guariti e ohe la stessa non pertìiette si producano. 
. Insomma; è il mezzo migliore ohe si possa usare 

per hnantènere sani e denti e gengive. 

P r e z z o L. 4 e S :SO la. tjoooetta. 
" P A S T A 'ANÀTEftlNAPBi'DENTI :•-

del dtttt, Popp. , 
La- suddetta pasta è uno dèi mèzzi più comodi 

per pulirò i denti. 1 denti guadagnano Oolla stessa 
in bianchezza e purezza,.e la polle dell'ugola ed in 
generale tutte le parti delta bócca guadagnano in 
freschezza ed in vivaeitil. 

Essa e specialmente da raccomandarsi ai viaggia­
tori per terra e per acqua, giacché non può essere 
ne sparsa, nò corrotta dall' umidità. 

J P r e z z o lu. 3 : S O l a s c a t o l a . 

Deposito centrale per l'ItaliA ih I M l l à n o pressò 
l'Agenzia A. Manzoni e C, Via Sala, N, 10 e si può 
avej'e in tutte le Farmacìe dMtalJa, 

c u r a ORlGllil! 
DELLl M i a L l o a i PROYÉISlEJiZE 

a prezzi modtpatissimi 
si vendono presso la Ditta E m e r l o o &!*>•' 
r à n c l l n l Via Merceria N: 2 di'facciata la Casa 
Masciadrì.: . . 

„'•• A , - V ; V J t S O . •• ': 

Il sottoscritto tiene un ..deposito per la ven­
dila del, migliore e più utile degl' incliiosti'i sino 
ad oi'a^iabbriciiti '.'".' 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
il quale otlrri dì avere un bellissimo color vip-
Iettò oscuro,'ha' la proprietà di non Ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire anello 
per uso di copiài'V. 

-,: ' /;' '• : Mwo MoiiApm 
Via Meroeria-N. 2 di facciata 

•' laCaaaMasciadri.-

Udine, 1875. Tip. Jacob 4 Colmegna. 


